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C e un «calcolo propagandistico» un gioco di 
politica Interna dietro le posizioni del partiti di 
maggioranza che hanno spinto il governo a deli 
berare I invio delle navi da guerra nel Golfo 

SI ricorderà c o m e sono andate le cose Qli Stati Uniti per 
primi hanno mandalo una squadra per la scorta alle peiro 
llere battenti bandiera americana La navigazione era di 
ventata pericolosa in particolare per II minamento dello 
Stretto di Hormuz GII Usa indicavano chiaramente nell I 
ran II paese da cui difendersi Ma incappavano subito nel 
I Incidente grave dell a i lacco di due aerei Irakeni ( con mls 
sili Irances!) alla «Starlo 

Oli Usa avevano anche rivolto un Invito al paesi ali eati 

Bsrché affiancassero la loro alla propria presenza militare 
opo molte titubanze ed anche molte Interne polemiche 

navi francesi e inglesi e rano state Inviate con un mandato 
operativo assolutamente au tonomo da quello americano 

Inizialmente nella maggioranza di pentapartito repub 
bllcanl socialdemocratici e liberali 01 partito del ministro 
della Difesa on Zanone) si erano schierati per il si Defilati 
su una posizione prudente 1 socialisti Sostanzialmente con 
Irati I democristiani 

SI ricorderà 1 intervista d agosto di Andreottl durissima 
con Francia Inghilterra e Usa accusati né più né meno di 
«ostacolare I attuazione delle decisioni Onu» Cioè In so 
stanza di lavorare perché non si spegnesse la guerra Iran 
Irak (SI chiedeva anche Andreottl «Ma chi ha rifornito 
Iran e Irak In questi anni di guerra?» Voleva dare un altra 
botta agli Usa I Irangatel Provi a rilormulare a distanza di 
venti giorni la domanda ) 

Cosi il governo In agosto non decideva I Intervento e si 
attestava su una linea di sostegno alla Iniziativa dell Onu 

E stato I a t tacco alla «Jolly Rubino determinante nel 
rovesciamento di pos iz ione ' In effetti il giorno d o p o il 
governo decideva accompagnalo dalla frastornante cam 
pagna interventista venata di una retorica nazionalistica di 
nuovo conio messa su dalla grande stampa nazionale (e se 
appare anche alla luce del nuovi falli noti più decifrabile 
I or ientamento del giornali del gruppo Fiat resta ancora 
davvero difficile da capirsi Repubblica) 

Non è stalo I at tacco alla nave italiana Determinante e 
stata la svolta nella posizione del Psl Allora la bilancia è 
calata dalla parie del fronte Interventista D altronde IA 
vaniti ne ha aperta nente rivendicato II mento maggiore 

Il polverone anche Ideologico sul! onore da salvare nel 
Golfo e sugli obblighi di solidarietà occidentale cui far 
Ironie è stalo sollevalo Ma oltre le 6 000 miglia di mare 
che ci separano da Hormuz e è II mare delle contrarietà 
del dubbi e delle perplessità di carattere pollilco e tecnico 
operativo che si è andato allargando 

SI vuole che comunque la (lotta parta ma la decisione 
appare sempre meno motivata È per questo che I Ipolesi di 
un operazione di politica Interna si rallorza Ma quale ope 
raziona? Un altro «strappo» con la De perché II «duello-
che ha per posta Palazzo Chigi non si fermi? Può essere Ma 
II punto è che la battaglia politica apertasi Intorno alla 
questione del Gollo sta mutando 11 quadro politico disegna 
to della fase elettorale dal voto di giugno dallo svolglmen 
lo della Crisi di governo 

Crani rompe la «cordiale Intesa» che lo legava da tempo 
ad A n d r o n i Forza la mano alla De ma su un terreno -
quella di una caria' prudenza e dt uh cer to moderat ismo 
sulla scena Internazionale - sul quale la De può vantare 
non Infondatamente anche dei meriti Una grande parte 
del m o n d o cattolico preme sulla De Prima la Caritas poi 
Ieri (contro «la politica delle cannoniere») Adi Mani Tese 
PaxChrlstl Missione Oggi Miai Non è davvero p o c o Non 
si capisce bene chi rappresenti politicamente II presidente 
del Consiglio Gorla Ma la De ha avvertito In generale I 
rischi della decisione del governo E facile prevedere che 
Andreottl smusserà minimizzerà attenuerà nel dibattito 
parlamentare in m o d o da non aprire una crisi nella mag 
gloranza e da distinguersi però fin dove possibile dall mter 
ventlsmo militarne e oltranzista E per caratterizzare cosi II 
>uo partito De MI ta stavolta sarà con lui 

L
a decisione di Craxi seleziona II polo laico 
Esclude I radicali (e i Verdi) E dà corpo ad uno 
schieramento che - tanto più stavolta che la 
richiesta americana non è stata cosi pressante -

,mmm si allinea con una politica che nel Medioriente 
si è fatta particolarmente oscura e che negli 

anni della presidenza Reagan ha collezionalo più di un 
fallimento Si r icompone la Irattura tra Psl e Prl tra Craxi e 
Spadolini c h e si era aper ta d o p o Slgonella e c h e aveva 
portato alla crisi del primo governo Craxi Psi Pri PII Psdi 
si presentano in Parlamento come gli autentici e più con 
vinti autori delle decisioni sul Gollo 

Quali prospettive politiche può avere un «polo» cosi e 
attestato su tali posizioni? 

La politica estera rappresenta qualcosa di più di una 
•parte» della politica generale E In questi anni ha raccol 
to In più di una occasione consensi e solidarietà più larghe 
delia maggioranza di pentapartito Q ultima prova severa 
I ultimo scontro aperto su questioni Importanti risale prò 
babllmente ali 80 In occasione della installazione dei Crui 
se a Comlso) SI vuole ora cambiare regola e perseguire 
una linea di scontro e di aperta contrapposizione di rottura 
a sinistra e di isolamento della De? 

Sulle questioni Internazionali è una linea che può solo 
esporre I Italia a gravi rischi 

Quando si parla di intervento militare 
si fa sistematico il ricorso alla menzogna 
Dagli scritti di Maupassant alle bugie sul Golfo 

Il presidente del Consiglio 
Coda e nella foto grande 

Il capitano delia Jolly Rubino 
Manfredino mentre viene 

trasportato In ospedale 

• • Non appena si parla di 
Intervento militare si fa ncor 
so alla menzogna Possiamo 
formulare cosi un principio 
che nel nostro secolo ha as 
sunto un importanza sempre 
maggiore nella cultura della 
guerra - ovverosia in ciò che 
le persone colte o c o m p e t e n 
ti o ritenute tali scrivono e 
dicono in caso di guerra a so 
stegno dellaguerra stessa Nel 
secolo scorso I umanità civl 
lizzata non aveva ancora sco 
p e n o questa importanza della 
menzogna bellica Clausewitz 
non parla della necessità di 
mentire nel trattato enciclo 

?edlco Della guerra (1832) 
olstòl In Guerra e pace 

(1869) parla dell Ipocrisia 
della confusione della spa 
ventosa vacuità Ignoranza e 
vanità del generali di Stato 
maggiore che decretano la 
morte di centinaia di migliala 
di uomini trasformati In solda 
ti ma non rileva ancora la 
menzogna come elemento 
fondamentale nella conduzio 
ne di una guerra l primi ac 
cenni sulla necessità di tale 
menzogna si hanno nella let 
teratura francese (Maupas 
sani) dopo la guerra franco 
prussiana e poi più netti e 
sgomenti e ancora ottocente­
scamente Indignati nella lette 
ratura russa (di nuovo Tolstoj 
il Tolstoj vecchio anarchico 
cristiano) ai tempi della prima 
vera guerra moderna la guer 
ra russo giapponese del 1905 

Trentanni dopo Orwell 
volontario in Spagna consta 
tava - per primo In Europa a 
quel che ne so -1 ormai dlla 
gante fatale essenziale uso 
della menzogna In tempo di 
guerra parallelo al diffondersi 
dell alfabetizzazione e della 
stampa quotidiana (Omaggio 
alla Catalogna 1938) Menti 
re alia gente fornire notizie 
immancabilmente false usare 
i giornali e i giornalisti come 
uni vera e propna arma ime 
sa a impedire al maggior nu 
mero di persone di formarsi 
un concello chiaro di quel 
che sta avvenendo a Orwell 

auesta appanva come la gran 
e novità bellica la nuova ca 

ratteristlca di ogni tipo di 
guerre sia quelle che si com 

altono tra diversi Stati sia 
quelle che il governo combat 
te nel proprio paese con o 
senza nntervenlo diretto del 
le forze armate contro questo 
o quel ceto sociale Oggi que 
sto genere di menzogna è or 
mai un riflesso condizionato 
di ogni governo che si sia im 
pegnato o si accinga a una 
qualsiasi guerra L abbiamo 
appena visto anchenoiperte 
levisione 

il 4 settembre Gona ha par 

Credere, mentire 
e combattere 
Nella cultura della guerra è essenzia­
le I uso della menzogna Mentire alla 
gente fornire notizie immancabil­
mente false usare i giornali e i gior­
nalisti come una vf .a e propria arma, 
e ormai un riflesso condizionato di 
ogni governo che si sia impegnato o 
si accinga a una qualsiasi guerra I 

primi accenni sulla necessità delle 
menzogne si hanno nella letteratura 
francese (Maupassant) dopo la guer­
ra franco-prussiana Anche l'inter­
vento italiano nel Golfo viene oggi 
sostenuto con una sene di bugie 
grandi e piccole, da quelle di gover 
no ai commenti di cronisti 

lato con un aria di rassegna 
zione dell urgenza di un in 
tervento italiano nel Golfo 
per la tutela dei convogli - e 
non era vero l urgenza non 
e era come son riusciti a far 
presente gli armatori italiani 
cioè coloro che sarebbero 
stati eventualmente I più inte 
ressati a una protezione delle 
loro navi Sempre ai tg del 4 
settembre Zanone con voce 
Incerta in un goffo sforzo di 
perentorietà ha detto che le 
navi da guerra italiane sareb 
bero partite «per difendere la 
dignità del nostro paese» -
una menzogna che non si pò 
irebbe nemmeno definire ta 
le giacché troppo scoperta 
troppo ridicola e stupida per 
che qualcuno vi creda (eppu 
re Zanone ha avuto I ardire di 
pronunciarla in pubblico) 

Il tenero gesto 
del capitano 

E poi in un servizio da Ou 
bai il giornalista Italo Gaglia 
n o ha mostrato le immagini 
del capitano della nave Italia 
na colpita che s era fatto ma 
le s cendendo una scaletta il 
capitano veniva calato lungo 
la fiancata della nave su una 
barella la barella ondeggiava 
e il capitano teneva un brae 
ciò teso di lato verso la fian 
cata per evitare di urtarci 
contro E Gagliano commen 
lava con voce ansiosa «Ecco 
vedete i) tenero gesto del ca 
pitano ferito che vuol quasi 
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carezzare la nave la sua na 
ve » Non era retorica sca 
dente era menzogna era tipi 
c a prosa di guerra, d a giornali 
sta che fa le prove per c o m 
montare appunto con quel (a 
no futun atti «d eroismo» della 
nostra manna da guerra 

Il pubblico o meglio le gè 
nerazionl cresciute d o p o il 
45 han dunque avuto m o d o 

di fare un primo assaggio dal 
vera di questa menzogna a fi 
ni bellici - mentre la genera 
zione che era già adulta nel 
36 o nel 40 avrà cer tamente 

avuto occas ione in questi 
giorni di tare paragoni con i 
propn ricordi 1 Italia non si 
aggregò anche allora ali allea 
to più forte per «difendere la 
p ropna dignità»' E nel 40 in 
particolare non si accodò al 
i ultimo momento ali aggres 
s ione della Francia q u a n d o la 
Francia era già sfinita proprio 
come I Iran a d e s s o ' E anche 
allora con 1 accompagnamen 
to d un coro di giornalisti bu 
giardi Come p u ò reagire la 
gente a questa cultura della 
guerra c o m e può opporsi 7 

Opporsi a questo genere di 
menzogne è in realta sempre 
più difficile per la gente 

Occorrerebbe una solida 
cultura della pace fondata su 
un bisogno di verità sulla ca 
pacita e la volontà di decidere 
delle proprie azioni autono 
irtamente responsabilmente 
e secondo coscienza Allora 
queste menzogne suscitereb 
bero immediatamente un tale 
disgusto che le si leggerebbe 
ro soltanto nelle caricature 
meno riuscite dei supplementi 
s a t ina Oggi invece quella 

cultura quella capacità e vo 
lonta sono tanto malandate 
che milioni di persone in tutti 
I paesi civili acce t tano di la 
vorare in imprese che produ 
c o n o cibi adulterati armi mo 
tori che scaricano gas tossici 
impianti che versano liquami 
velenosi nei fiumi e nel man 
Questi milioni di persone non 
possono far altrimenti essi 
cooperano alla morte dei loro 
simili e del loro ambiente per 
che questo e il loro lavoro la 
loro fonte di guadagno che 
permette loro di sfuggire alla 
miseria o di reggere ai ntmi 
del consumiamo senza sentir 
si «poveri» Pensare secondo 
coscienza alle conseguenze 
delle proprie azioni (del prò 
p n o lavoro) è per loro un lus 
so proibito 

Lo sfruttamento 
etico 

Abituatisi ad essere cosi le 
vittime di uno sfruttamento 
etico di un vero e proprio fur 
to della loro responsabilità 
etica (proprio cosi come gli 
schiavi erano derubati della 
loro libertà di movimento e 
come ì servi della gleba erano 
derubati della terra) questi 
milioni di uomini hanno ben 
poco da opporre alla cultura 
della menzogna se il governo 
Gona nuscira a mandar le navi 
da guerra nel Golfo se 1 Italia 
si ritroverà invischiata in un 
conflitto se occorrerà man 
dare altre navi da guerra e al 

tre ancora dopo questi pnmi 
cacciamme la stampa d op 
posizione avrà un bel denun 
ciare le menzogne diffuse a 
giustificazione di tutto ciò 
non servirà a niente tantome 
no ad impedire che questi 
sfruttati etici partano o restino 
a guardar partire i loro figli 
quanti il governo ne chiederà 

Dunque che fare che fare 
adesso che quei primi cac 
clamine possono salpare da 
un momento ali altro? Sperare 
nei giovani invitarli alla reni 
tenza? Invitare gli italiani no ì 
interventisti a non pagare le 
tasse a novembre per prole 
sta contro il gesto «mussol 
niano» del governo e le men 
zogne sue e dei suoi sosteni 
ton? O esortare i lavoratori a 
scioperare a oltranza e a ma 
nifestare a oltranza davanti al 
le fabbriche che producono 
armi o altro materiale bellico 
davanti ai cantieri militari alle 
caserme ecc ? Tutto ciò sa 
rebbe possibile in un paese 
davvero libero con una sua 
cultura della pace che rende 
capaci di compiere quel mini 
rno sforzo di pensiero neces 
sano a distinguere un azione 
che renda complici d ornici 
dio da un azione sensata Lad 
dove invece quello sfrutta 
mento etico ha già sfigurato la 
coscienza e la liberta e dignità 
della gente gesti simili sareb 
bero follie palesemente con 
dannate al ndicolo e utili sol 
tanto a mettere nei guai chi li 
proponesse e quei pochissimi 
che accetterebbero di com 
pierli Lascio al lettore di valu 
tare in base alla sua persona 
le espenenza della vita Italia 
na a quale dei due tipi di pae 
se appartenga oggi la nostra 
repubblica Se il nostro e già 
un popolo irrimediabilmente 
sfigurato se gli sfruttati etici 
nel nostro paese non sono 
soltanto qualche milione ma 
la stragrande maggioranza 
Zanone e gli altri impegnatisi 
in questa cultura della guerra 
han puntato giusto e questa 
crisi del Golfo sarà, sempre 
nel migliore dei casi una prò 
va generale di guerre future 
che ci vedranno a fianco dei 
grandi assassini che in questo 
secolo hanno dominato la 
stona del mondo (noi sare 
mo ovviamente in posizione 
subordinata piccoli apprendi 
sti come sempre in questi ca 
si) Se invece il popolo Italia 
no e ancora in grado di pensa 
re nonostante questa cultura 
della menzogna noi avremo 
ciascuno di noi avrà la possi 
bilità di contribuire alla nasci 
ta di una cultura della pace 
che non ha bisogno della 
menzogna per reggersi 

Intervento 

L'ora di religione 
va collocata 

in orario aggiuntivo 

PIERLUIGI ONORATO 

A appassionato 
* dibattito che si è I 1 

• - svolto nel mon 
M-M do della scuola 

H M B le vane dicus-
siom parlamentan I nume 
rosi interventi sulla stampa 
e - da ultimo - la discussio 
ne nelle aule giudicane che 
ha prodotto le pnme nle-
vanti decisioni sembrano 
aver provocato una certa 
decantazione degli intncati 
problemi suscitati dalla pri 
ma applicazione mimstena 
le dell insegnamento scola 
si co della religone cattoli 
ca dopo la recente revisione 
del Concordato Comunque 
hanno fatto registrare una 
positiva flessibilità delle va 
ne posizioni I partiti laici e 
socialisti che pure erano 
stati consenzienti o addinl 
•ura protagonisti delle pnme 
scelte applicative sembra 
no ormai decisi (non solo 
tatticamente) a una sostan 
ziale revisione 11 minstro 
Galloni ha assunto alla Ca 
mera una posizione proble 
malica e aperta La stessa 
Cei si mostra non pregiudi 
zialmente contraria a rive 
dere la questione 

Il quadro che si viene de 
lineando registra dunque 
nuove consapevolezze e 
nuove disponibilità ma è 
necessario ancora uno sfor 
zo critico perché alcuni 
punti fermi possano emer 
gere eh aramente e acquisi 
re suff e ente consenso II 
pnn o r k,uirda le conse 
guerre del passaggio da) si 
stema dell insegnamento 
obb igitono salvo esonero 
proprio del Concordato del 
1929 al sistema dell inse 
gnamento facoltativo che il 
Concordato dell 85 ha inte 
so introdurre Posto che I e 
sercizio della facoltà di av 
valersi o di non avvalersi 
dell insegnamento religioso 
non deve comportare di 
scrìminaziom nell ambito 
scolastico la maggioranza 
parlamentare pentapartiti 
(con \ eccezione dei libera 
li) nel gennaio 1986 votò un 
ordine del giorno che impe 
gnava il governo a introdur 
re materie parallele per gli 
allievi che non intendevano 
avvalersi di tale insegna 
mento Ma al di là o contro 
0 in conformità alle inten 
zioni di quel! ordine del 
giorno è proprio in questa 
innovazione che si annida la 
discnminazione e anche 
1 impraticabilità amministra 
tiva e I inaccettabilità cultu 
rale del sistema Da un pun 
lo di vista culturale e didatti 
co è plausibile scegliere tra 
insegnamento della religio 
ne cattolica e insegnamento 
di altra religione poniamo 
protestante o israelita ma è 
assurdo scegliere tra un in­
segnamento religioso e una 
qualsiasi attività «parallela» 
o «alternativa» di carattere 
non religioso sia essa l in 
formatica o I educazione ci 
vica o la stona del teatro Di 
più questo parallelismo di 
dattico crea caos ammini 
strativo e oneri finanziari as 
solutamente insostenibili 
per la scuola italiana di oggi 
Infine provoca questo pa 
rallelismo una discrimina 
zione grave nei diritti ali i 
struzione scolastica fra gli 
avvalente) e i non avvalenti 
si In tal modo un insegna 
mento che sì voleva facoltà 
tivo nel senso che si poteva 
scegliere al posto di niente 
(o di altro insegnamento 
omogeneo cioè religioso) 
e diventato opzionale nel 
senso che si può scegliere 

solo al posto di un altro in 
segnamento (eterogeneo) 

Ma si fa strada ormai la 
consapevolezza che la fa 
coltatività dell Ire prevista 
dal nuovo concordato è co* 
sa diversa dalla opzionalità 
nspetto ad attività alternati 
ve eterogenee 11 che è 
quanto dire che I Ire va col 
locato in orario aggiuntivo 
rispetto a quello degli Inse 
gnamenti obbligatoli Que 
sta conclusione del resto 
coincide alla perfezione 
con quanto esplicitamente 
dispone al riguardo I intesa 
con la Tavola Vildese e ta 
legge statale che 1 ha adot 
tata E non contrasta affatto 
col protocollo aggiuntivo 
de! nuovo Concordato lad 
dove esso demanda ali inte 
sa con la Cei 11 compito di 
organizzare I Ire «anche In 
relazione alla collocazione 
nel quadro degli orari delle 
lezioni» 

Sul punto confesso di 
avere avuto forti perplessità 
che però sono state com 
pletamente dissipate dalla 
lettura del ricorso al Tar La 
zio firmato da Paolo Banle 
per conto della Tavola Va) 
dese In effetti il quadro de 
gli oran scolastici nguarda 
sia gli insegnamenti obbliga 
lon che gli insegnamenti fa 
coltativi sicché è perfetta 
mente logico che anche per 
un insegnamento facoltati 
vo come quello della reti 
gione cattolica si preveda la 
collocazione nell ambito 
dell orario generale della 
scuola senza che ciò com 
porti disconoscimento del 
carattere aggiuntivo dell o-
rano o della natura exlra 
cumcolare dell insegna 
mento 

I n conclusione 
se si vuole recu 
perare fi caratte 
re autentica 

• M mente facoltati 
•vo dell Ire è sufficiente col 
locare I insegnamento in 
orano aggiuntivo e abolire 
I inlausto sistema delle atti 
vita parallele superando co 
si anche le intollerabili dì 
scnm inazioni di status tra 
insegnanti di religione e in 
segnanti di materie paralle 
le Per far ciò basta una deli 
berazione unilaterale dello 
Stato italiano che superi 
I ordine del giorno delia Ca 
mera e le circolan ministe 
nali che 1 hanno attuato 
senza necessita di rivedere 
gli atti bilaterali con la Ghie 
sa Concordato e Intesa i 
quali - si badi bene - nulla 
prevedono in contrano a 
questo nguardo 

Gli altn punti problematl 
ci emersi mi sembrano inve­
ce ancora lontani dall esse 
redistncati Non a caso toc 
cano più da vicino I intesa 
Falcucci Poletti e gli stessi 
accordi neoconcordalari 
L Intesa - si dice su nehiesta 
del ir nistro Spadolini - in 
traduce nelle scuole mater 
ne ed elementan attività di 
Ire «specifiche ed autono­
me» evidentemente allo 
scopo di separarle dalle atti 
vita didattiche obbligatorie 
e per consentire cosi I eser 
cizio della scelta di avvaler 
sene o non avvalersene DI 
fatto pero questo insegna 
mento religioso specifico e 
separato convive alle eie 
mentan con un insegna 
mento religioso diffuso e 
quindi esteso a tutti intro 
dotto dai programmi Ermi 
ni La contraddizione è evi 
dente e va nsolta 
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H Una rapida sequenza te 
levisva aiCamponat d atle 
tica di Roma mostrava la set 
t mana scorsa quattro g ovani 
donne cadere sf nite a pochi 
metr dal traguardo alla gara 
dei 10 chlomem di marcia 
femm n le Non so perche ma 
quel loro cadere appariva 
drammatco i loro corpi rive 
lavano tutta la loro fragil tà le 
facce erano davvero sconvol 
te dalla sofferenza Cadevano 
come se sven ssero svuotate 
d qualsias energ a A parago 
ne certe cadute \ stt n tv di 
gocatond cale o che esage 
ravai o la maschera della sof 
ferenti che si tenevaro di 
mostrai va i ente le gdmbe tra 
le mani che manteneva io la 
schiena bene in tens one per 
non farsi male apparivano 
tutta una commed a 

Il giorno dopo qualche 
giornale ne partiva d sfuggi 
ta in pr mi \ ig la La Slam 
pa portava o m n e ito d 
Corgo V gì no dal Itolo 
-OUCIIP atlett sf U su la p 

sta» Scriveva Viglino «Lo 
sport ripropone il dramma 
della fatica per fortuna con il 
lieto fine dietro I angolo La 
marcia specialità durissima 
esasperazione agonistica del 
I andatura di tutti i giorni nel 
la sua versione femminile 
sembra avere un asprezza an 
che maggiore Quel cadere di 
atlete al giro conclusivo in pi 
sta quello stesso giro che Da 
milano ha percorso domenica 
in trionfo ha riproposto un in 
terrogativo g a venuto di at 
tualità alle Olimpiadi di Los 
Angeles al termine della gara 
di maratona E giusto far fare 
slmili fatiche alle donne7 

I medici non hanno esita 
zionl le donne possono Ma 
aggiunge Viglino «Le crisi av 
vengono soltanto a causa del 
la maggior capacità di soffrire 
delle donne rispetto agli uo 
mini alla loro possibilità di ar 
rvare veramente ai propri li 
m t mentre gli uomini resta 
no più lantan somatizzano 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Le marciatoci 
e Madonna 

malanni inesistenti o perlome 
no ne esagerano le proporzio 
ni 

Infatti le quattro atlete ca 
dute erano arrivate tutte ali ul 
timo giro Un uomo avrebbe 
capito in tempo che era il ca 
so di fingere un crampo e riti 
rarsi prima di crollare Ma il 
compor tamento femminile 
delle quattro atlete era prò 
p n o e solamente una «mag 
giore capacità di sopportare 
la sofferenza ? Anche certa 
mente Ma non solo Una don 
na che le guarda capisce altre 
cose che per esemp o non 
correvano per vincere ma per 
farcela prima d tutto di 

fronte a se stesse E che ci te 
nevano a «farcela perché sa 
pevano di essere guardate 
con altri occhi che non quelli 
che seguivano tifando i cam 
pioni maschili vere macchine 
da corsa sostenute da un 
consumo costante di energie 
sapientemente dosate Sape 
vano come sanno tutte le 
donne che affrontano la sfida 
dello sport del rischio della 
fatica o della prova di sé sul 
lavoro n politica di essere 
guard i ernpre come chi si 
avventura in un terreno non 
suo adopera qualità «altre» 
che le proprie s presenta con 

un marchio di inferiorità che 
costringe a osare il tutto per il 
tutto Per loro lasconf ttanon 
e solo un momentaneo tracci 
lo che si può risalire ben pre 
sto è una conferma d incapa 
e tè congenita che e inut le 
voler cancellare 

C cosi tante donne vanno 
allo sbaraglio abusando delle 
proprie forze sperimentando 
capacità mai collaudate in 
ventandosi soluzioni intuitiva 
mente con [insicurezza di chi 
sa che pu o sbagliare Ma con 
I ostinazione di chi sa di esse 
re carne da cannone che non 
ha niente da perdere Dun 

que vada come vada Ed è su 
queste che si abbatte spesso 
la sconfitta il pubbl co la 
gente i colleghi d lavoro sen 
tono subito se una va allo sba 
raglio e non le credono non 
la sostengono non si I dano 

Per contrapposizione viene 
in mente una come Madonna 
Hanno detto di lei che ha gnn 
ta e professionalità e si chic 
dono perché i ragazzi faccia 
no il tifo per lei Ma propno 
perche e una vera atleta che 
non va allo sbaraglio che mi 
sura le sue forze che affronta 
la fatica sapendo che cos è e 
quali sono i suoi limiti Basta 
va vederla allo show di Ton 
no 1 primi plani ce la mostra 
vano grondante di sudore i 
muscoli del corpo tesi le cor 
de del collo gonfie e salienti 
Ali inizio delio spettacolo i 
suoi capelli erano bene acco 
modali in nccioli ariosi alla 
fine si dnzzavano dritti e ba 
gnau nbelli al pettine che ha 
chiesto al pubblico Grinta e 

professionalità non si addico­
no a una donna' La si vorreb­
be tutta anima e core' 

Ma lei Madonna sa espn 
mere con la sua faccia una 
gamma intera di emozioni da) 
dolore allo sberleffo dalla 
rabbia alla malizia dalla spu 
doratezza sexy alla tenerezza 
affettuosa E sa sostenere le 
emozioni con coraggio si è 
preparata si è addestrata sa 
benissimo che per farsi vede­
re occorre saper fare li suo è 
un messaggio positivo non si 
risparmia da molto ai suoi 
spettaton ma agisce sulla 
scorta di una severa autodisci 
plina che l ha fatta diventare 
quella che è una donna co­
raggiosa Perché chiamare 
gnnta il coraggio? Perché 
chiamare professionalità la 
bravura? Perchè definire me­
diocre una show woman che 
sa interpretare un intera sene 
di personaggi? Perchè Ma 
donna è pur sempre e solo 
una donna7 
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